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NEL 2009 UN FORTE SISMA COLPISCE L’AQUILA E UN AMPIO TERRITORIO CIRCOSTANTE. OGGI LA CITTÀ È IN AVANZATA RICOSTRUZIONE _ Foto di Roberto Monasterio, CARSA Edizioni

LE MACERIE DEL PALAZZO DEL GOVERNO DELL’AQUILA SONO UNO DEI SIMBOLI DEL SISMA DEL 2009 _ Foto di Roberto Monasterio, CARSA Edizioni

LA TORRE DELL’OROLOGIO DELLA CHIESA DI SANT’EUSANIO FORCONESE, FERMO ALL’ORA
ESATTA DEL SISMA, È LA ICONA PIÙ NOTA DEL TERREMOTO DEL 2009 IN ABRUZZO
Foto di Roberto Monasterio, CARSA Edizioni

L’Italia è una terra 
ad alto rischio sismico, 
colpita da terremoti 
frequenti e altamente 
distruttivi che 
provocano danni e 
numerose vittime. 
Ciò accade anche 
perché il nostro è
un paese con
una urbanizzazione 
diffusa nelle zone 
più a rischio, e con 
un’alta vulnerabilità
degli edifici.

Dal terremoto del 
Belice del 1968 a 
quello che ha colpito 
L’Aquila nel 2009 
moltissime cose sono 
cambiate, molte è 
necessario che 
cambino in fretta.
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2009, SISMA DELL’AQUILA. UN EDIFICIO SVENTRATO _ Foto Archivio VVF

1976, SISMA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA. LE MACERIE DEL BORGO DI TRASAGHIS

GIBELLINA, L’OPERA DI LAND ART “IL GRANDE CRETTO” DI ALBERTO BURRI, UNA SORTA DI “RISARCIMENTO” ARTISTICO PER LA DISTRUZIONE DEL VECCHIO BORGO _ Foto  di Flavio Vallenari/IStock, Getty Images 

L’Italia fragile1976, SISMA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA. LE MACERIE A GEMONA
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1997, SISMA UMBRIA-MARCHE. PALAZZO COMUNALE DI FOLIGNO
Foto Archivi Alinari, Firenze

1997, SISMA UMBRIA-MARCHE. ROCCAFRANCA DI FOLIGNO
Foto Archivi Alinari, Firenze

2002, SISMA DEL MOLISE, SAN GIULIANO DI PUGLIA _ Foto Archivi Alinari, Firenze

L’Italia fragile 
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L’Italia è una terra ad alto rischio 
sismico, colpita da terremoti frequenti e 
altamente distruttivi che provocano 
danni e numerose vittime. 
Ciò accade anche perché il nostro è
un paese con una urbanizzazione diffusa 
nelle zone più a rischio, e con un’alta 
vulnerabilità degli edifici.

Solo negli ultimi cinquant’anni sono 
almeno dieci i terremoti che hanno 
provocato danni ingenti e che hanno 
interessato l’intera penisola, dalla Sicilia al 
Friuli Venezia Giulia, con una particolare 
concentrazione sulla dorsale appenninica.

Nel gennaio del 1968 la Valle del Belice, 
in Sicilia occidentale, viene ferita 
duramente. Gli sfollati furono 90.000; 
1.000 i feriti, i morti più di 300.
Otto anni più tardi, nel maggio del 1976, 
un terremoto di magnitudo 6,5 colpì il 
Friuli Venezia Giulia e anche in questo 
caso il prezzo pagato fu altissimo, quasi 
1.000 morti e 40.000 sfollati.
A distanza di quattro anni, nel novembre 
del 1980, è di nuovo il Sud ad essere 
colpito, l’Irpinia. Magnitudo 6,9 e una 
zona molto ampia che interessò oltre alla 
Campania anche la Basilicata. In questo 
caso i morti furono quasi 3.000.

2009, SISMA DELL’AQUILA. LA CHIESA DI SANTA GIUSTA DI BAZZANO
Foto di Roberto Monasterio, CARSA Edizioni 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri

Dipartimento della protezione civile
UFFICIO III – Attività Tecnico-Scienfiche per la previsione e la prevenzione dei Rischi - Servizio Rischio Sismico

Classificazione sismica al 31 gennaio 2019
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Atti di recepimento al 1° gennaio 2019. Abruzzo: DGR 29/3/03, n. 438. Basilicata: DCR 19/11/03, n. 731. Calabria: DGR 10/2/04, n. 47. Campania: DGR 7/11/02, n. 5447. 
Emilia Romagna: DGR 23/07/18, n. 1164. Friuli Venezia Giulia: DGR 6/5/10, n. 845. Lazio: DGR 22/5/09, n. 387. Liguria: DGR 17/03/17, n. 2016. Lombardia: DGR 11/7/14, n. X/2129

Marche: DGR 29/7/03, n. 1046. Molise: DGR 2/8/06, n. 1171. Piemonte: DGR 12/12/11, n. 4-3084. Puglia: DGR 2/3/04, n. 153. Sardegna: DGR 30/3/04, n. 15/31. 
Sicilia: DGR 19/12/03, n. 408. Toscana: DGR 26/5/14, n. 878. Trentino Alto Adige-Bolzano, DGP 6/11/06, n. 4047;Trento, DGP 27/12/12, n. 2919. Umbria: DGR 18/9/12, n. 1111. 

Veneto: DCR 3/12/03, n. 67. Valle d'Aosta: DGR 4/10/13 n. 1603

Zone sismiche
(livello di pericolosità)

1

1-2A

2

2A

2A-2B

2B

2A-3A-3B

2B-3A

3

3s

3A

3A-3B

3B

3-4

4

Recepimento da parte delle Regioni e delle Province autonome dell'OPCM 20 marzo 2003, n. 3274

MONTENEGRO

BOSNIA-
ERZEGOVINA

FRANCIA
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2016-2017, SISMA DEL CENTRO ITALIA. LA DISTRUZIONE DI ARQUATA DEL TRONTO (AP) _ Foto di Ivano DS/iStock, Getty Images

2012, SISMA DELL’EMILIA ROMAGNA. IL CASTELLO DELLE ROCCHE A FINALE EMILIA

2012, SISMA DELL’EMILIA ROMAGNA. LA CHIESA DI SAN PAOLO, MIRABELLO (FE)

2016-2017, SISMA DEL CENTRO ITALIA. IL PUNTELLAMENTO DELL BASILICA DI SAN BENEDETTO A NORCIA _ Foto di Roma Oslo/iStock, Getty Images

2016-2017, SISMA DEL CENTRO ITALIA. LA CHIESA DI SANT’ANTONIO ABATE A VISSO (MC) _ Foto di Buffy 1982/iStock, Getty Images
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